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Industria
Classe dimensionale

Totale
Fino

a 49 dip.
50 dip.
e oltre

Si 21,8 20,6 23,3 20,7

No 42,7 43,2 47,7 43,3

Nonharichiestocredito 35,6 36,2 29,0 35,9

Percentuale imprese con difficoltà
su imprese che hanno richiesto credito

33,8 32,3 32,8 32,4

L’avevano annunciato
ad aprile, durante il Salone
del mobile di Milano: Co-
smit, insieme a Federlegno-
Arredo e a Made, si sarebbe
fatto carico della costruzio-
ne di un importante edificio
all’Aquila, progettato da un
grandearchitettoinmateria-
le antisismico, a partire dal
legno lamellare. «Qualcosa
chelasci ilsegnoechepossa
diventare anche un richia-
mo per i turisti», aveva det-
to Carlo Guglielmi, presi-
dente del Cosmit. La prima
idea era stata una casa per
glistudenti,poiperòilmini-
stro dell’Istruzione Maria-
stella Gelmini ha fatto sape-
re di aver già stanziato dei
fondi a questo scopo. Ora la
scelta è fatta: sarà un teatro
tuttonuovo,cheverràoffer-
to alla città terremotata. Il
progetto è stato affidato
all’architettoMarioCucinel-
la, il legno farà la parte del
leone.«È unascelta– spiega
Guglielmi – che vuole avere
anche un forte contenuto
culturale».

C. J.
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L’INIZIATIVA

Pronti a offrire
un teatro
per l’Aquila

Cristina Jucker
MILANO

Il tempo stringe e la crisi
non demorde. Le singole azien-
denonsonopiùingradodirisol-
vereilproblemadasole:perevi-
tarecheilpaesesiblocchiètem-
podiavviare unaprecisa strate-
gia di ripresa, cosa che il gover-
no non sta facendo. «Dobbiamo
smettere di girare intorno al to-
ro: o lo prendiamo per le corna
oppure continuiamo a prende-
recornate». Èuna presadi posi-
zione netta e precisa quella del
presidenteRosarioMessina,ac-

colta da applausi da parte dei
partecipanti all’assemblea an-
nualediFederlegnoArredo,che
si è svolta ieri.

Gli ultimi numeri relativi al
settore del legno e dei mobili
non sono rassicuranti: nella pri-
ma metà dell’anno l’export è
crollato del 40% «e da lì non si
muove – sostiene Messina –. Ci
sonopaesichenonmandanopiù
fax, come se non esistessero
più». Va un po’ meglio in Italia,
dove la situazione si sta legger-
mente riprendendo: le vendite
erano calate del 25% ora sono ri-
salite a -15%. «Al governo noi

chiediamoaiutialconsumo,per-
chè la gente torni a comprare,
nonabbiamobisognodiassisten-
zialismo» aggiunge il presiden-
te di Federlegno. Però occorre
definireunastrategiaprecisa.

Messina ha parlato chiaro:
«Noi,impresedell’economiare-
ale, non possiamo continuare a
sostenereinmodopassivoecan-
cerogeno il costo della struttura
di questo paese, dobbiamo una
volta per tutte essere parte atti-
va. Proporreun"prodotto" poli-
ticonuovo, fareunprogettorea-
leepoipresentarloalgoverno.È
assolutamente necessario – ha
aggiunto–chiedereunappunta-
mento con i ministri per dare
suggerimenti su strategie che in
questo momento il governo non
ha. Ma per ribaltare la situazio-
nedobbiamoandarelì inblocco,
noi, Federcostruzioni, magari
anche Altagamma: allora sì che
li spaventeremo».

Il disagio nei confronti degli
ultimi provvedimenti è emerso
chiaramente dalla tavola roton-
da seguita all’assemblea. Per
Giorgio Squinzi, presidente di
Federchimica, «il piano casa è
un bell’annuncio mediatico, ma
desta perplessità sugli esiti.
QuantoallaTremontiterinque-
sto momento non darà risultati,
perchè non abbiamo certo biso-
gnodiaumentarelacapacitàpro-
duttiva. In parole povere è una
presa ingiro».

Perplessità sul piano casa so-
novenuteanchedaaltri.PerGiu-
seppe Morandini, presidente
della piccola e media industria

di Confindustria, «l’idea è buo-
na, ma bisogna applicarsi di più.
Quanto alle risorse, la fonte è
una sola: il taglio dei costi. Però
non c’è alcuna volontà di farlo.
Unacosa,comunqueècerta–ha
aggiunto – : da questa crisi o si
esce tutti insieme o non ne
escenessuno».

Aquesto punto nasce spon-
taneaunadomanda,cuituttihan-
no cercato di dare una risposta:
si comincia a intravvedere qual-
che segnale di ripresa? Difficile
trovare ottimismo. Braccio Od-
diBaglioni, presidente dell’Oice
(l’associazione dei progettisti di
ingegneria e architettura) spie-
ga: «Noi siamo arrivati al 2009
con un buon portafoglio di ordi-
ni, che ora si va assottigliando.
Per quanto ci riguarda quest’an-
nononcisaràripresa».Neècon-
vinto anche Squinzi: «Negli Sta-
ti Uniti – dice – da 19 mesi siamo
indiscesaenonabbiamoancora
toccato il fondo. In Europa la
Spagna è un disastro totale, co-
me anche la Gran Bretagna; la
Russia cresce ma Ucraina e Un-
gheria sono in crisi. In genere la
chimica è un settore che antici-
pa di sei-otto mesi la tendenza:
peroranon c’èripresa».

Masel’Italia,sostieneGiusep-
pe De Rita, presidente del Cen-
sis, ha passato il primo esame
della crisi meglio di altri paesi, il
veroesamesaràquellodeldopo-
crisi, verso la fine dell’anno. «Il
meccanismo per uscirne – ha
messo in guardia – sarà davvero
faticosissimo».
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Nicoletta Picchio
ROMA.

Se il mondo cambia, bisogna
modificare anche le strategie. Se
negli anni passati, con la doman-
da globale in aumento, i prodotti
made in Italy potevano spuntare
prezzipiùaltideiconcorrenti,og-
gi è opportuno fare l’opposto. E
cioè aumentare i volumi, anche a
costo di ridurre prezzi e margini,
ediversificaregeograficamente.

Nonsolo:altrastrategiaèinter-
cettare i nuovi modelli di consu-
mo. Se le vendite globali dei beni
di lusso si ridurranno del 7-8%
nell’anno, gli acquistidi super lu-
xurydisolitononsonoinfluenza-
ti dalla congiuntura. Ma in parti-
colare nel dopo crisi bisogna te-

nere d’occhio i settori emergenti
legati alle fonti di energia rinno-
vabile. Secondo una ricerca, un
consumatore su tre sarebbe di-
sposto a pagare dal 5 al 10% in più
perunprodottoecologico.Edan-
che la chimica, la farmaceutica
aumenteranno il loro peso, gra-
zieallepolitiche inCina e inUsa.

Questiconsiglianticrisiarriva-
no dallo studio commissionato

da Comitato Leonardo e Ice alla
Fondazione Manlio Masi e a Lu-
issLab,fruttodiunlavorocoordi-
nato tra Beniamino Quintieri,
che ieri ha illustrato i risultati, e
Stefano Manzocchi. L’occasione
èstatoilForumdelComitatoLeo-
nardo.«L’Italiaeisuoi imprendi-
tori hanno capacità, prodotti e
strategieper difendere ilmade in
Italy. Mi auguro che, con le mos-
segiuste,potremoesseretraipri-
mia cogliere la ripresa», hadetto
la presidente del Comitato Leo-
nardo, Luisa Todini. «Bisogna
puntare sugli investimenti, per-
chè ricerca e innovazione sono
un elemento di forza. Ora pur-
troppo stanno soffrendo proprio
i migliori, quelli che hanno inve-

stito», sostiene il vice presidente
diConfindustria,AndreaMoltra-
sio,apprezzandoiprovvedimen-
ti del Governo, in particolare la
detassazione degli investimenti
inmacchinari.

In platea e sul palco, per la ta-
vola rotonda, alcuni campioni
dal made in Italy hanno indicato
la loro ricetta. «Non bisogna so-
lo esportare, ma creare investi-
mentiall’estero»èilsuggerimen-
to di Roberto Colaninno, che a
giugno ha avviato la produzione
della Vespa nello stabilimento
in Vietnam, costruito in un anno
e mezzo. La domanda c’è: i primi
2.500 scooter sono stati venduti
tutti, in un Paese dove vivono 50
milioni di giovani sotto i 30 anni.

Dice Adolfo Guzzini, presidente
ea.d.dellaIGuzzini illuminazio-
ne,cheè statasceltaper ilmuseo
internazionalediPechino:«Dob-
biamo muoverci: la diplomazia
tedesca ha stabilito contatti tra i
musei di Monaco, Berlino e Dre-
sdaeicinesi.Nondobbiamolimi-
tarci a un ruolo di nicchia». Cre-
sce anche Permasteelisa, di cui
Davide Croff è presidente: la
riorganizzazione ha migliorato i
conti, ma è l’innovazione, come
il fotovoltaico sulle facciate dei
grattacieli, a renderli leader.
Certo,servonoisoldi:FabioGal-
lia, a.d. di Bnl, sottolinea che gli
investimenti sono caduti e alle
banche viene chiesto soprattut-
to di finanziare il circolante. La

volontà di dare credito c’è, an-
che senza applicare alla lettera
Basilea 2, ma le aziende si devo-
no patrimonializzare.

Di banche ha parlato anche il
ministro dello Sviluppo, Clau-
dio Scajola: «Bisogna finire lo
scaricabarile che se non c’è cre-
dito è colpa delle banche o del
governo. Bisogna migliorare ma
nonspingendo ilcreditocattivo,
che terrebbe in vita artificial-
mente aziende decotte». A por-
tare il saluto di Palazzo Chigi, il
sottosegretario Gianni Letta:
«La crisi c’è, ma il governo si im-
pegna per creare gli stimoli ne-
cessari. Poi devono essere le im-
prese a reagire» ha detto Letta,
complimentandosi con la Ricer-
ca, che punta a trovare le vie
d’uscita. E non manca il rimpro-
vero ai giornali: «Si scambia la
normaledialettica,comec’èden-
tro il Governo, per rissa. Invece
proprio attraverso la dialettica
si dimostra vitalità».
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Battuta d’arresto per l’export

ROMA

A leggere i dati sull’accesso
al credito, la crisi non ha ancora
allentato la morsa. Oltre il 32%
delle aziende che si sono rivolte
alle banche negli ultimi sei mesi
–secondol’ultimarilevazionedi
Unioncamere – ha dovuto fron-
teggiareproblemilegatiallalimi-
tazione nell’ammontare del cre-
dito erogabile, all’incremento
degli spread e alla richiesta di
maggiori garanzie reali. In altri
casi la richiesta di finanziamen-
toèstatarespinta.Perleaziende
che si sono rivolte alle banche,
persostenere gli investimenti in
chiave anti-ciclica o semplice-
mente tener testa alle necessità
gestionali, l’operazione resta in
salita. Quasi un terzo delle im-
prese che ha richiesto finanzia-
menti ha cercato in questi mesi
di ottenerli da istituti di credito
diversidaquelliutilizzati inpas-
sato.Maconrisultatimoltodiffe-
renti, sottolinea Unioncamere.
Secondo le imprese, infatti, i
grandigruppibancarisisonodi-
mostratimenodisponibiliacon-
cedere credito rispetto alle pic-
cole banche locali e a quelle di
creditocooperativo.

Alcreditoconilcontagoccesi
aggiunge la lentezza dei paga-
menti di clienti e committenti,
difficoltà segnalata dal 71% delle
aziende industriali. E in questo
scenarioognigiorno,inItalia,fal-
liscono30imprese.

Eppure, sottolinea il neo-pre-
sidentediUnioncamereFerruc-
cio Dardanello durante il consi-
glio generale delle Camere di
commercio,qualchesegnodivi-
vacità si può intravedere. Tra
aprile e giugno, infatti, torna a
espandersi il numero delle im-
prese, con un saldo attivo di
28mila unità. Secondo i dati rac-
colti da InfoCamere, nel trime-
strechesièappenaconclusoire-
gistri delle Camere di commer-
cio hanno ricevuto quasi 98mila
domande di iscrizione a fronte
di circa 70mila richieste di can-

cellazione da parte di imprese
esistenti. La metà del saldo
(49%) si deve alle nuove società
di capitali, aumentate di 13mila
unità in tre anni. Sono comun-
quepiccolieancorainsufficienti
progressi, anche perché il saldo
attivo di 28mila imprese corri-
spondeauntassodicrescitadel-
lo0,46%,ilpiùbassotraquellire-
gistratinelsecondotrimestrede-
gliultimisetteanni.

Unioncamerepreannunciain-
tantoun pacchettodi interventi,
di intesa con il ministero dello
Sviluppo, per favorire l’autoim-
piegoel’accessoalcredito.L’ac-
cordofirmatoieridaDardanello
e il ministro Scajola prevede un

finanziamento di 30 milioni di
eurodapartedelmondocamera-
le. Un terzo della dotazione sarà
destinatoalsostegnodelleazien-
de meridionali: tra gli obiettivi il
finanziamento del microcredito
anche attraverso operazioni di
garanzia:iniziativediprevenzio-
nedell’usura,lacreazionedifon-
didigaranziaperlosviluppodel-
la micro-imprenditorialità e
dell’autoimpiego.

Con il via libera della Camera
al Ddl Sviluppo, si avvicina an-
che la riforma di tutto il sistema
camerale. Nel disegno di legge è
infatticontenutaladelegaalGo-
verno per un decreto legislativo
che, entro sei mesi, aggiorni la
normativadelleCameredicom-
merciocherisaleal 1993. Invista
un rafforzamento degli organi e
un nuovo ruolo per il segretario
generale.

C.Fo.
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Fonte: Centro Studi Unioncamere, giugno 2009

Fonte: elaborazioni Centro Studi Cosmit / Federlegnoarredo su dati Istat

Esportazioni italiane del sistema legno-arredo nei principali mercati.
Anno 2008

Difficoltà nell’accesso al credito bancario negli ultimi 6 mesi.
Valori in percentuale

Competitività. Assemblea Federlegno-Arredo: nella prima metà dell’anno le esportazioni del settore sono crollate del 40%

Dalle aziende strategie di ripresa
Messina: «Basta subire, vogliamo presentare un progetto comune al governo»

L’analisi di Comitato Leonardo e Ice: abbassare i prezzi per aumentare i volumi - Più investimenti

Il made in Italy alla ricerca di nuovi obiettivi

ILDISAGIO
Imprenditori critici sugli
ultimi provvedimenti
dell’Esecutivo comeil piano
casa e laTremonti ter: serve
una linea chiara per il rilancio

L’Unioncamere: «Accesso difficoltoso»

L’industria rimane
a corto di credito

Finanziamenti con il contagocce

LIMITAZIONI
Negliultimi sei mesi oltre
il 32% delle aziende italiane
che si sono rivolte
alle banche ha dovuto
fronteggiare deiproblemi

LE INDICAZIONI
Attenzioneai settori
emergenti legati alle fonti
dienergia rinnovabili,
diversificare i mercati, non
limitarsia un ruolo di nicchia

Non sei tu
il problema.

Tu sei
la soluzione.

Difficoltà di
erezione.

Campagna di informazione
sulla disfunzione erettile

promossa da:

Sono oltre 3 milioni gli italiani che soffrono di disturbi
di erezione.

Grazie alla campagna di informazione dello scorso anno, 300 mila*
di loro hanno già affrontato il problema.

Torna anche tu ad amare senza pensieri, contatta uno specialista
chiamando il NUMERO VERDE - 800.36.36.77 attivo dal 15
giugno al 3 luglio, dal lunedì al venerdì ore 20:00/22:00.

Oppure visita il sito:
www.AmareSenzaPensieri.it
*Fonte: WebTrends - Visitatori unici al sito www.AmareSenzaPensieri.it nel 2008 e consulti telefonici effettuati
al Numero Verde dal 17/5/08 al 30/6/08


